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Inline 8 dompicillo, 
nella Provincia e nei 
Reyno anmne fire 24 
semestre. » 12 


gf trituostro. » 6 


to' presso | 
Amministrazione, Vi 
Gorghi, N. 19, 





; cit dr. 1 
me cha ® 2 " { . 
Pelgii Stati dutl'Enime È 
PERITO si qgaduanno 
lo spaso dé patto.. 



















— (1 diorunib este tutti i giorui, eoceltuate lo dumonisi 
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ao + ant Peinti È sostituirlo, 1 che facendo, la Patria del 

pu de Collegi del Friuli Friuli addimostrò come non fosse più il 

caso di badare a certe grettezze e mi- 

4 geo | ia AE agpaia* core 

Op serie partigianesche. E pet identica ca- 

: gione, sino ad oggi, ‘non Vi ha fatta 
Mentre i dopo brevi | vacanze î :Dep ‘ i voti 

dì Pi O rampogna per i vostri voli 0 per osten- 

ete per tornare al vostri seggi nel» tate ‘preditezioni, sebbene, riandando il 

aula di Mojteditorio, noi giidichiamo È passato, forse ne avrebbe avuto il di- 
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Nuovi lamenti sull'istruzione, pensiero, ed altri che pare abbiano { tutti epiteti che il Torraca. copiò lette- 
ao 5) . | smarrita ogoi buona tradizione della ralmente dulle relazioni ricevute. Sisti 
7 Il 10 dello scorso dicembre Francesco lingua, L’ esagerazione a cui s'è spinto È puno trentacingne o quaranta giovani 
Torraca, ispettore centrale dei gionasi g il sistema storico nelle ricerche lette- jin certe aule capaci appena della metà, . 
e dei licei, rimetteva al ministro Villari $ varie ha già portato effetti tristissimi | dal che, colla mencanza d’aria, proven= 
un' accurata relazione sull'andamento È nelle scuole ; il Torraca li lamenta a- | gono fa noia, l.irrequietezza, le malattie, 
dei ginnasi © licei, del Regno nell'anno Y cerbamente : le frequenti assenze che ogni preside 
scolastico 189î desunta dalle relazioni « Non fanno il dover loro gli inse- | lamenta, e che bene spesso non sono 
che ogui preside è, in fin danno, ob- | gnanti poco capaci o negligenti, ma non | da rimproverare nè ad indisciplina dei 
bligato ad inviare al Ministero, Questa | io fanno nemmeno quelli che, ricchi | giovani nè ad incuria dei parenti, ma 1: 
relazione venne tosto pubblicata nel l d'ingegno e ui energie, s' immergono alle condizioni deila .scuola, dannose 
Bollettino dell’ istruzione secondaria, di £ negli studi di erudizione così da non - e fisicamente. 
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doveroso ed btilb indirizzarvi la parola, f ritto. 
“AE ve la indifizziamo franca e serena, i i ì i- i 51 Villari i : ss Ai 
i "cast PIU: » | Ma oggi, onorevoli Deputati, la bi- | cui îl Villari, con lodevole innovazione, { lavorare più per la scuola o da mutare Alcuni presidi si lagnarono che le 
anche a nome degli Elettori. sogna corre un pd’ diversa. Oggi siamo fece una pubblicazione regolare, accu- | le umili cattedre di ginnasi e di licei | famiglie non aiutano la scuola, che al- 
rata, vero speechio esatto delle condi- { in cattedre universitarie di filologia o } cuni padri giungono a mentire per giu- — 


Nessuno dil Voî;- nelle -tre ‘ settimane | giunti ad un punto, che sarebbe érrore 
trascorse, è i venuto. a dirci pubblica- È e colpa, quando a filo di logica non se 
mente come Îla pensa e come, a pa» È ne‘addimostrasse la necessità pel bene 
rere vostro, fia da considerarsi la si- | a Italia, il capovolgere quanto i Mini- 
tuazione, Il sblo on.Marzin, ci dicono, | stri, a udirli, con sì grave fatica hanno 
ha.. parlato iù «una ‘aduniariza d'opera) costruito. E poichè, se badiamo alle voci 
inauguranti ja. loro Società di mutuo dhe corròno, ridestasi adesso a Monte- 
soccorso. Maiquel suo disorso înfer po- | cirorio mania oppositrice, é cianciasi 
cula non fa un discorso politico. di evoluzioni per ingrossare le fila che 

Ebbene ; sé Voi” non‘ véhis , e Sa- È devono venire all'assalto, preghiamo 
rebbe stato fuor di stagipne, a confabu- | Voi, Deputati de’ tre Collegj del Friuli, 
lare con essì, gli Elettori, a mezzo no- | a non lasciarvi sedurre da blandizie di 
stro, vogliono oggi confabulare con Voi, | amici, 0 da certi ricordi vecchi o re- 
perchè anche qui, sebben lontani dal |} centi. Voi dovete, sé vi piacerà inter- 
centro de” pubblici negozi, certe cose le ! pretare il desiderio de’ vostri Elettori, 
i capiscono 0 le sì indovinano di leg-.! considerare soltanto obbiellivamente , 
gieri. cioè nella loro essenza, gli schemi di 
Ed appunto per ciò i vostri Elettori ! Legge cui sarete invitati a discutere ed 
isono, poco ‘6 troppo, preoccupati ri- | approvare, non già facendovene giuoco, 
guardo alle. prossime manifestazioni, di | sia a favore de’ proponenti, sia contro 
mi sarà tedtro l'aulà di Montecitorio. ‘| di loro per nuova crisi produrre, cui 
Dopo li piccola crisi che non ci fece seguirebbero altre incertezze circa l'a- 
nè caldo nè freddo, dopo 1’ epidemica I zione del Guverno. 
inffuenza: ‘che ci. rattristò tanto, non | Di quest’ altalena il Paese è stanco, 
vorressimo essere colpiti da altri guai. ‘ e vorrebbe che le cose sì ricompones- 

Difatti sinorà ci tenne ih piedi la sero a stabilità, almeno .per qualche 
speranza ché le ficpendè dello Stato si ‘tempo, Ml Paese non ha idoli; nè po- 
sarebbero racconciate,, e ‘che non in-trebbe averne nemmanto , perchè se 
i vano si sarebbero fatti tanti ‘studj e vide falunì innalzati, li vide dagli stessi 
messi lanti puntelli. Quindi, se tutto ad adoratori poì spragiati ed.irrisi. E così 
“nu tratto ora si mettesse în furse quello l'ingiustizia e l' ingratitudiné signoreg- 
#4 di cui credevasi avere la sicurezza, cioè | giano, nel campo della Politica; e così 
che gh organi della gran macchina ga- ci umiliamo e ci facciamo alternativa- 
vernativa si fossero perfezionati pel mente demolitori di que’ pochi, in cui 
i buon, funzionamento, nvi ricadressimo ' pur c’è qualche distinzione rispettabile 
nel: bujo e nello seoramento. È ta ingegno e di dottrina! 

Voi, onorevoli Deputati, siete i rap- Onorevoli Deputati de’ tre Collegi 
presentanti del Paese; ed i vostri E- ' del Friuli, sappiate che î vostri Elet- 
lettori oggi guardano a voi per sapere | tori considerano il presente momento 
che cosa 8’ abbid a temere 0 a sperare. politico come assai caratteristico per 
+ Dunque ricordatevi che la massima at- ! gli effetti che ne possono derivare tahto 
tenzione sarà direttà, da oggi in poi, l'alto Stato che alla Nazione. A_ Voi, dun- 
Ssulle parole vostre e sui vostri atti 3 que, il provar coi fatti. che vi punge 
parlamentari. | desiderio di conservare la luro fiducia. 
La Patria del Priuli, nelle elezioni G. 
enerali, Vi ha patrocinati tutti nove, eZ T777,,, 
1 Abbiamo già narrato che gli esami 
È A di 120 pretori vennero sospesi per ir- 
pel momento ci ha tolto, ed apertà- * regolarità riscontrate; ora si sta trat- 
ente el effivacemente si dichiarò per tamilo col Mistero della giustizia per 
ltra egregio Friulano. che fu eletto: a I annullamento di tale concorso. 


stificare i figliuoli. 

Non ci fermiamo sulle altre lagnanze, 
benchè tutte gravi: mancanza di biblio- 
teche, di materiale scientifico, di : pale» 
stre ginnastiche ; scolaresche soverchia= 
mente numerose, che rendono necessarie 
molte classi suppletive con grave danno 
dell’ unità dell’ insegnamento, condizione 
imprescindibile perchè riesca efficace, 
Da questa relazione, n meglio inchiesta 
fatta su documenti ufficiali, conviene 
pur troppo trarre la, conseguenza. che È 
in tanti anni, con tante riforme di re- . 
golamenti e di programmi, le cose non. 
sono punto migliorate, se pure non 
sono andate peggiorando. 


zioni dell’ insegnamento. _ di storia letteraria. Essi aspirano alle 

L'impressione che si ricava dalla let- | Università e vi giungono presto in gra- 
tura è dolorosa ; il Trraca si lagna che | zie di molti e grossi volumi che stam- 
parecchi presidi non inviarono le rela- È pano; ma nei pochi anni in cui sono 
zioni se non dopo molte sollecitazioni ; { costretti a restare nelle scuole secon» 
altri non se ne curarono affatto, ed altrì | darie, o non istruiscono i giovani o ne 
finalmente invece che al Ministero le f guastono le menti sopracaricandole di 
mandarono ai provveditori, che le po- | dottrina indigesta. Questi esperimenti 
sero a dormire negli archivi. Di queste { ix anima vili non dovrebbero essere 
relazioni; pui, molte furono così mal | permessi, tanto più che, in fia dei conti, 
redatte da non somministrare alcun | mettono capo a una grave ingiustizia, 
giusto concetto ihterno all'andamento | giacchè a coloro ai quali, per aver Ja- 
dell'istituto, e qualche preside si di- | vorato nella scuola e per la scuola è 
mostrò incapace di. esprimere corretta- { mancato il tempo e l’agio di gareggiare 
mente le proprie idee. Con quale auto» d'attività nel campo degli studi con 
rità, con quale giustizia questi presidi { coloro'i quali della sguola non si. cu- 
potranno sentenziare intorno all'opera | rano: punto, questi ulfimi-sono preferiti —__—_ e 
dei professori? Eppure è un caso non | nei roncorsi alle cattedre dei maggiori Atri particolari interessanti 


raro nei licei, ed il male apparirebbe liosì e delle Università. » Lodi : 
n e sulla discussione dei trattati di commercio 

ì 
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più grave ancora e più difluso, se si Parole d’oro, e, che provenendo da 

E onsllerassero anche gli.istituti tecnici. | un uomo non:*certò' sospetto di poca alla Camera austriaca. 

Del resto la carica di preside. qual. è | stima per le ricerche storiche, alle quali È Vienna, 12. Nel suo discorso alla Ca- 

oggidi, forse nessuno può disimpegnarla | diede tanta parte della sua vita, do- | mera, il relatore della minoranza, Klaic, 

bene, Lo stesso Turraca osserva, con | vrebbero essere meditate quando si | disse, fra altro, che il governo avrebbe 

frase dura.ma vera, che. molte rag oni | tratta di concorsi. Allora più non ac- | dovuto sfruttare la situazione economica 

consigliano di non prestare fede intera cadrebbe ciò che si è. veduto anche ; aggravata dall'Italia e non già cedere. 
(rà adesso i negozianti italiani di vino 


recentemente che ‘în un concorso ad 
una Università fu prescelto un giovane, ! offrono il loro prodotto in Austria a 
certo d’ingegno e studioso, ma così prezzi esorbitantemente bassi, L'Italia n 
poc» curante della lingua e delle neces-  conchiuderà una convenzione colla Fran-- ° 
sità della scuola, che in una sua tradu cia e per l’Austria ne deriverà un grave 
zione dell’opera celebrata di un critico pericolo. rn 
tedesco sulla Setteratura italiana cadde | Kramarz disse che l’Austria ha bat- 
in tali errori di grammatica e di pro- tuto in ritirata di fronte all'Italia. L'or 
prietà da meritarsi. uma severissima | ratore prevede un’importazione di vini 
re. ensione sulla Nuova Antolugia. ; ' gigantesca, ruinosa. 1 giovani czechi 
Si dice da molti che è necessario respingeranno i trattati commerciali 
Son Sei #1 procedere ad una riforma ed epurazione perchè essi sono avversi alla Triplice, 
A simili inconvenienti unico rimedio . del personale insegnante : se così è, si che significa un costante pericolo - di 
faccia presto. ma con summa giustizia ' guerra. L'Austria consegna le sue in- 


I 

è ‘una riforma desiderata ‘anche dal | 

Torraca, quantungue non abbia il co- | e da persone intorno alla cui onestà dustrie a mani e piedi legati alla Ger- 
i 
I 





alle. osservazioni di alcuni capi di isti- 
tuti, per quel che riguarda i giudizio 
loro sull’opera degli insegnanti, ed 0s- 
serva : « Con quanta actorità un preside, 
poniamo matematico 0. chimico, può 
inisurare il merito intrinseco e l'effi- 
cacia degli insegnanti letterari, e con 
quale s‘eyrezza di criteri? Altrettanto 
difficile ni sembra per'un preside fi- 
lologo, 0 storico, valutare con piena 
coscienza ed esattamente l'opera dei 
professori idi scienze n. È; 









raggio di. esprimere tulto il suo pen- | non possono sorgere dubbi. Frattento ‘ mania, la quale, per paura dei socialisti 

siero, che porterebbe la, soppressione : urge che non si scontentino i migliori, democratici, doveva ad ogni modo di- 

i che non si renda la scuola un peso minuire i suoi dazi agrari. 
r___— 


insopportabile a forza di vessazioni e 
La filossera nella Carniola. 


di ridicole formalità. In ciò ancora il 
Torraca ha ragione, dicendo che si È 
abolisca quell’ illiberale ed iniquo si- La filossera si è già estesa în. tutte, 
stema per cui i presidi possuno in fin , le regioni viticole della Carniola, ed ha 
d'anno mnovere gravi accuse sul conto : distrutto a quest'ora parecchie migliaia 
degli insegnanti e proporre puaizioni : di ettari di terreno vitato. I danni mag- 
seiza che la persona accusata ne sia giori li hanno avuti i distretti di Lan» 
informata è chiesta a difendersi. dstrass, Gurkfeld e Cernembe. La filos=, 
Quello che concerne ì presidi e gli sera è già penetrata fino presso. Stein =. 
insegnanti non è nè il solo nè il più brick. Si ot 
Contro quest'opera di distruzione sì 
dimostrano insufficenti le viti americane 
piantate finora, perchè l’anno scorso, 





dei presidi, alcuni dei quali, sono sem 
pre sue paroîe, « severi censori degli in- 
segnanti, furono censurati alla loro volta 
severamente dai provveditori agli studi, 
e il Ministero ha dovute biasimarli 0 

irli.» Si dovrebbe aggiungere che 
la deficienza di buona cottura non è 
solu nei presidi e che in nan pochi licei 
ed istituti tecnici si direbbe che i pro- 
fessori gareggino a disirugg: re l’ opera 
l'uno dell’ altro. 

Nun sono rari i professori di scienze 
che impongono aî giovani una barba- ' grave :dei mali lamentati. Si pruva un | 
rissima tecnologia : quelle stesse parole | senso di dolore e di sdegno nel leggere i 

Î 
| 














sono poi riprovate dai: professori di | che oltre una metà dei licei e ginnasi 

lettere, e gli alu non sanno più a ! sono posti in locali «infelici, malsani, ! non sì piantarono che circa 100.000 

chi obbedire. Fra gli stessi professori indecenti, immondi, pieni di tanfo in- vivai, che generalmente non dànno più 

di lettere nn mancano i continuatori credibile, sconvenienti, sconcì, luridi del 50 al 600/0. Si può calcolare che 

degli antichi puristi, che tutto sa- in edifici che peggio non potrebbe es- ; vi siano distrutti per 30 mi d 

crificano alla parola, senza. curarsi del © sere un ricovero di galeotti ». Sono ceppi di vite recentemente piantati. 
ko 








oè anche quell'egregio cui la. 5 rie 











sulla testa in una volta sola. Sono schiac- ! una tale malinconia che ‘' venticinque 
ciato, finito. Cacciai la ribalda restituen- | anni di vita tranquilla e di perfetto ac- 








alle sette, riceveva il venerdì sera dopo 
pranzo. DA 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 10 Ù Etanò in preda ad atroce inquietu- 
same, 











TR { —=*Chi*sa' mai quale disgra 1 ‘pen. | dola al suo amante. Quanto alla bam- cerdo ed amore col marito ed i figli non I giovani organizzavano un piccolo 

ION \ {SAVANO. © bina, a questa bambina che credevo | seppero dissipare. | € ballo, talvolta un concerto. Le mamme 
i IUaRE: E dietro insistenti preghiere della | carne della mia carne, che adorava con Filippo fece molti progressi nello stu- | discorrevano negli angoli o facevano 
> È tanta ingenuità, gliela presi. dio. Ba principio voleva darsi alla car- | circolo intorno alla padrona di casa; 


» moglie ilconte si disponeva a - partire 
i per Costaàtinvpoli; ‘quando giunse fi- 
‘nalmente’ ‘alla Gines... una lettera di 
| Pietro' Mornay. ci : 

1 C'era, infatti, qualche tosa. I presen- 
ttimenti di ‘Alite: e di suo marito s'erano 
‘pur tropp» realizzati ... 

In una breve confessione il: povero 


gli uomini fumavano o giuocavano in 
un vicino salone. 

Uno di queì venerdì — sei mesi, al- 
? incirca prima della tragica mofte di 
madama di Montalais — il conte En- 
rico, avvicinandosi al circolo presieduto 
da sua moglie, si sentì gaiamente ‘| 

















«Quella doma è una donnaccia qua- riera marittima. 
lunque. Nessun buon sentimento può Ma dietro insistenza della madre cui 
inspirarla. Di quella bambina che porta | il timore d'una vta agitata ed avven- 
il mio nome, ella farebbe una creatura | turosa del figlio inquietava, il giovane 
a sua immagine, e io non lo voglio, rinunziò alle proprie aspirazioni e de- 
«Confidai la povera. piccina a della cise di vivere semplicemente in famiglia 


brava gente che l'alleveranno bene e co' suoi. 


Pan PRIMA 


2 Certo, non” si era ingannato nella 
; propria’ sedltà” La ‘sua Rva'era davvéro 
















{ Pietro diceva’ della sua vita spezzata, { cercheranno farne una donna onesta. D estate, alla Gines... si occupava UN | terpellare dalla baronessa d' Herviéok 

i l'angeto così ‘a lungo soghato! P della sua perduta felicità, di tutti i suoi cito. me ne vado lontano, Dove? | po' JI agricoltura. ua: — Valette, patronessa dell’ Operà' è 
‘sogni sfasciati come castello : di ‘carta | Non to so. Lontano dal mondo, lontano L’ inverno pagava alla sovietà il suo feriti di terra e di mare. E 

î 


In-tireve, sto viaggiò — che do- 
veva durtire ‘dlfa più lunga'tre mesi 
si prolungò così per bene è stancò tanto: 
7 la giovine sposa “cha'' costei !si‘sgravò 
srematuri nente’ a’ Costantifib poli: 
Diede 'allà "iice!' una: ‘bambini - vitale 
benchè tinia dis mesi tréppo presto. 
I viaggiatori ' si ‘videro’ quindi co- 
stretti a° Staragne: pel momento all’e- 
stero. ° MA 


dagli uomini. 

« Tutto m' inspira odio e orrore. Fi. 
nirò la mia triste vita in qualehe soli- 
tudine... Desidero assolutatnerite che non 
si parli più di me... che mi dimentichino, 
come io :vorrei dimenticare... » 

Univasi a questa leitera una dunazione 
di sei milioni che Pietro faceva 2 suoi 
nipoti, Filippo e Maddalena Montalais. 

E fu tutto finito, come lo sventurato 


i atterratto dàl soffio d’un:bambino; » 

i Eva...ila sua Eva era una misera- 
I bile, S'ern sarzuinosainente: burlata di 
-lui: per- meglio avvinghiarlo aveva giuo- 
i cato la commedia dell'amore. EHa: non 
irava che alla sua fortuna... 

| Un giorno eghseppè; ullatto per caso, 
lcome nori solamentè «sua moglie. lo in- 
) gannasse, ma: come . per. «giunta quella 
E ombina fosse d'un altro. « Nacque due 





col suo amico Paolo di Saint-ives ira- Î tri feriti h _ î 
scorreva qualche miese sull’ yacht la pieseniodì nostri ghe anno bisogno 
Maddalena, di chi sua sorella era ma- di rimedi e non abbiamo den 

Suvvia, aspetto la vostra offei 


drina. s 
Sorridendo, il conte presentò 


Quanto a quest’ ultima, ebbe, una La 
istitutrice fino ai quattordici anni. baronessa un biglietto da cento tranci 


Poi, come lo esigevano le tradizioni 
di famiglia, passà due anni in un Col 










o 









In cambio, la patronessa lo costrinse v, 
quasi. par:farza ad'accettare:duattia bi. | 

















Prima: ‘di | pensare. el ritorno, biso> È" È È i SOPRA 

ginava aspettaré ché la giovare” sposa i mesi prima del:tempo, dichiarò ‘il dot- | desiderav Li rimetta legio. a Parigi. rn | Aligiti d'ingresso al ballo, annuale ‘del- - 

Corplétamenité ‘si ristabilisso. : c Bitore al momento: dolio nascifa» KI Nulla piùsi seppe di lùî. | *< Maddalena aveva lasciato il ‘Collegio l Opera che doveva seguire’ il‘sabiato 
È \ è un anno preciso prima degli .avveni- | seguente all’ Hotel Continental. 


‘Adice pianse suv fratello come morta, 
' turbata sempre, oltre che dal dolore di, 
averlo». erduto, -dal contiguo, cocente, 
E rammarico di saperlo in un. angolo. del 
è monda disperato, selvaggio, con.un male, 
{inguaribile nel cuore, quel, povero cuore. 
| così amorevole, così ferito. Ò 
È «Se gli.anni, passandole .sopra,. 
 dolpirono alquanto. Ja sua. pena, 
sempre alla co 


menti narrati in principio di’ questo 
racconto. i . 

Era venuta per lei lora di presen- 
tarsi nel mondo. pri 


‘ Alice ed ‘Enrico dovevano tenere alf; vevano pagato, vedi, Alice, perchè. fa: 
7 ssero fonte quella bimibinà, e già" già: | cesse' questa dichiarazione — scriveva 
tuîti'sì fallégravino'ii'poter finalmente | il:disgraziato Pietro alla sorella.;-+ La 
unirsi in una’Sold fanniglia L'bambiria invece:nseque a termine ;;s lo 
D'un tratto, il'si note “e- la: signora È, per farmene accettare la;-paternilà,.s 
di Mintalaissneniéhbero: più motizie del ff ricorse all’infame cummedia. Tutto ciò 
cogsiato e.fratello. i .. Ri st:convenne fra :ta rispéttabile zia, una 
Lo lettbrd' ché durtiatarano A sorì- li vecchia Yirbona;miaimoglie.il sup deyda, 
ee rianerani "senta! risposta; Un | il:vero padre icostui.-».»: sa ni 
sh'‘duì, perde; poi Le. « Futte queste cose mi 


— Ci verrete, ci verrete perchi 
voglio, insisteva la simpatica bar 
Mai ci onorate di vostra presenza, 
Sì direbbe, in verità, che ci avetò, a 
sdegno ? ; to fat È 
— Oh, baronessa | A 












Capitolo i S 
{ ‘La contessa onfalais, ‘éltre ' alle. 
* visite parziali quotidiarie dalle cirique, 





















annuale : obbligatotio tributo: Ma ' di i sE 
{ratto in tratto faceva delle scappate e | aigci Ab, conte, eccovi finalmente, 
° s dieci buoni minuti reclamavo la, Ò* 
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rad. 
ti 
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Condizioni politico-sociati dell'Istria 

prese a volo di uccello. 

(Dall Istria di Parenzo. ) 

Diffidenze artificialmente ingenerato 
nella classe Invoratrice contro la civile 
ed atteggiamento ostile dell’ una verso 
l’altra, alimentato con maligna ratti- 
natezza, — Provocazioni della plebe 
rurale contro le città, velate da malin- 
tesi” principi nazionali e «a ipocrite 
manifestazioni di lealtà. — Istigamento 
dei: campioni più equivocì dei bassi 
strati sociali perchè sì inipongano con 
la vislenza alle persone oneste e dab- 
bene. — Insinuazioni gesuitiche ed ac- 
carezzamento deì crelenzoni e poveri 


dì spirito, per accaparrarsene la coo- 
perazione a finì abbietti nei momenti 
di opportune seprafiazioni. — Intrighi 


e bassezze per intrudere | ignoranza, 
la rapacità, la servilità nel maneggio 
degli affari pubblici. — Creazione di 
basse passioni partigiane nella popola- 
zione de! contado, con oppressione di 
tutto ciò che sa di nazionalità, lingua, 
coltura e civiltà italiana. — Confusioni 
di lingue nel foro a detrimento degli 
interessi di tutti e deila maestà della 
giustizia, ormai accessibile agli in- 
trighi di mestatori politici. — Repres- 
sione violenta di ogni nobile  espane 
sione di patrio amore e di nazionale 
orgoglio. — Atteggiamento ombroso 
del ceto ufficiale verso i cittadini... 
Conseguentemente : baldanza del volgo 
ignorante « demoralizzazione progre- 
diente del medesimo — prospettiva di 
collutazioni con irreparabili sequele di 
sangue, di astiì e di vendette — rilas- 
samento della disciplina in ogni ordine 
di persone — mal governo della cosa 
pubblica e la giustizia fatta istrumento 
di indecorose agitazioni — odii di razza 
e di classe — reazione aceulta, conti- 
nua, contro | elemento coltu e civile 
ed ogni emanazione autorevole, senza 
distinzione se proficua o meno — scal- 
zati i cardini del consorzio civile e 
di ogni geniale prosperimento — in 
summa profondo malessere della società 
in generale col predominio del male 
sul bene, col bando di ogni freno au- 
toritario, di ogni gradazione ed ordine 
sociale. 

Ciò tutto per volere di coloro che 
credono, che nella vita dei popoli la 
menzagna possa a lungo sostituire la 
verità, che la pace, la concordia, il di- 
sordine, le inconsulte provocazioni di 
un'accozzaglia deliberante, aizzata. per 
soffocare |’ impronta nazionale civile, 
impedire avvenimenti, i quali, se bene 
studiassero con la face della storia -—- 
accadono 0 meno —- apparirebbero in- 
dipendenti da noi e superiori persino 
alla volontà degli uomini più potenti. 

Un procedimento sì erroneo, sì im- 
morale e rovinoso dovrebbe cessare, ed 
alla insipienza, agli arbitrii ed alle cie- 
che e violente passioni, venir finalmente 
sostituito un ordinamento legale, saggio, 
onesto e civile. Altrimenti, anzichè le- 
nire si accavalleranno i mali e le ver» 
gogne che deturpano questa terra, con- 
seguenza dell’ eflerata demoralizzazie ne 
artificialmente creata a scorno di quel 
diritto e di quella giustizia di cui si 
vantano banditori e paladini, imperoc- 
chè la bordaglia una volta sguinzagliata, 
venuta a galla e lasciata în preda di 
feroci passioni, non conosce nè tollera 
freno. — Badino però che chi semina 
vento raccoglie tempesta, e che l'ap. 
poggio delle plebi campagnuole, del 
volgo venale, dell’ ignoranza, della forza 
brutale e della mala fede non ha sal- 
vato ancora alcuno nel momento del 
periglio, nè impedito 0 ritardato l’ even- 
tuale svolgersi di grandi storici avveni- 
menti, cui se avexsero ad avverarsi, co- 
storo indarno si afl'aticherebbero di op - 
porre le loro forze di pigmei. » 
RO cena 


Gli italiani di Tunisi. 
Leggiamo nell’ Unione di Tunisi : 
« St assicura che delle proteste di- 


plomatiche multo recise furono 0 sono 
in via di essere formuizie contro il si- 





stema adottato apertamente dal Governo ‘ 


del protettorato a riguardo del licen- 
iamento di impiegati non francesi 
’ Amministrazione tunisina. 

E ciò in base ai trattati anglo - tu- 
nisino ed italo - tunisino, che non con- 
sentono sia fatta oggetto di privilegio 

nazionalità a danno dei cittadini 
appartenenti alle Nazioni firmatarie dei 
trattati. 

Finora si era proceduto con un certo 
riguardo e con cautele in quest’ opera 
di epurazione biasimevole. 

Ma ora; dopo le dichiarazioni del 
signor Massicault, senza scrupoli si 
gettano sul lastrico impiegati che hanno 
lunghi ed onorati servigi, perchè rifiu- 
tano di rinnegare la luro patria !». 


L'affare Chadonrne non é combinato. 


L'Agenzia Balcanica dichiara che, la 
Bulgaria fece obbiezioni contro alcune 

arole contenute nel progetto della Nota 
comunicata dalla Poria da dirigersi alla 
Francia relativamente all’ espulsione di 
Chadourne. 

Sono cominciate în proposito tratta- 
tive fra la Porta e la Bulgaria. 

La notizia, pubblicata anche dal no- 
stro giornale secondo la quale il rego» 
lamento dell’ affare era un fatto com- 
piuio, è inesatta. 








La camicia Garibaldina 

farà far pace colla € hiesa. 

L'on, Fazzari, rispondendo al un ar- 
ticolo del Folchetto sulla coneilinziono 
fra l'Italia ed il Pontefice dico riteneto 
che la medesima sîn ora più lontana di 
quanto lo era quattro anni or s0n0. 

«La pace fra la Chiesa e Y Italia — 
dice egli — è faccenda di casa nostra 
«e riguarda la monarchia, 1° unità d'l- 
«talia; non può avvenire per la tne- 
«diazione di una Potenza straniera. 

«Se l'Imperatore d' Austria verrà a 
«Roma per fare atto di cortesia al no» 
estro Sovrano e al Sommo Ponte 
«sarà il benvenuto; ma questa sua Vi- 
esita non farà faro un passo avanti 
a verso la conciliazione. 

«Tu dici che per trattare con la 
«Santa Sede un ex garibaldino poteva 
cparere meno adatto all’ impresa che 
«l’imperatore Francesco Giuseppe; ma 
cpermettemi di non essere del tuo ave 
« viso, 

«Tu che hai buona memoria ricor» 
cilevai certamente ciò che in questo 
«riguardo scriveva | Unità Cattolica, 
«verso i primi del 1887. Per la fede, 
«per la lealtà, per la perseveranza è 
«robustezza nei propositi, che tu così 
«gentilmente mi attribuisci, nonchè pel 
«mio passato, debbo credere che Leone 
«XU abbia per me della benevolenza 
«e stima; ed uguali sentimenti credo 
«che non possa non avere per me it 
« Governo del mio paese. 

«La camicia del garibaldino quindi, 
ccome vedi, è tutt’ altro che male in- 
«dicata per fare la riconciliazione tra 
«la Chiesa e lv Stato. 

« Dirò dì più: non potrà a suo tempo 
« farla che essa, » 


Il popolo più ignorante del mondo. 


It dott. Hans Knarberg sì è recato 
personalmente a studiare le popolazioni 
selvaggie dei Kalmyyki nelle steppe si. 
bemane sui cunfini' «l' Asia ed ha pub- 
blicato poi una monografia sugli stessi. 

Vedete che razza di brevetto il degno 
dottore concede a quei popoli, che si 
dicono discendenti degli Unni ! 

Egli crede i Kalmyyki - beati loro - 
i prototipi della più crassa, della più 
primitiva ignoranza. 

Lassù, fra quei popoli, non il più 
lontano "sentore di civilizzazione è an- 
cora penetrato. 

E sarà così! 

Ma intanto state a sentire di quali 
e quanti pregi è ornato anche il più 
primitivo dei Kalmyyki. 

H loro carattere è fiducioso, appas- 
sionato e ingenno. 

Nella vita intima sono mariti affet- 
tuosi; le mogli, quantunque siano assi- 
milate alle schiave, sono fedeli ai ma- 
riti e fuori del matrimonio le selvaggie 
di quelle ragazze sono persino casto. 
T'immoralità nella vita di famiglia è 
rarissima, e nei casi rari che se no 
danno, l’adulterio è severamente punito. 

1 Kalmyyki sono religiosamente ospi- 
tali; in guerra sono forti e bravi, în 
pace indolenti e poltroni e qualche volta 
anche ladri. 

In religione sono fatalisti. 

In cucina, valentissimi cuochi... 

Le loro condizioni sanitarie sono ot- 
time: quivi non si conosce nè l’etis:a. 
nè la bronchite, nè il reumatismo... In 
complesso le febbri malaricbe ed il 
vainolo neo sono endemici fra i 
Kalmyyki. 

Questo quadro generale che togliamo 
dal libro del dott. Kaarberg non con- 
corre assai eflicacemente a dimostrare 
i vantaggi della civiltà. 

Il Kalmyyki decrescono; la loro razza, 
ribelle alta civiltà, è «destinata a spa- 
rire... — E sarà così, ma quando si 
rifletta che fra di loro non si trovano, 
nè mariti che uccidono le mogli, nè as- 
sassini che per avidità di denaro uc- 















cidono i propri benefattori; nè donne , 


che trascinan» la turpit: dine per le 
vie... 

Quando insomma fra di loro, popoli 
retrogradi, non si venficano i casi in- 
fiaiv Ui ladrerie, di furti, di stupri, di 
assassini che disonorano l’umanità nelle 
città progredite, c’è da dimandarsi sul 
serio se proprio non sia ingiusto che 
la razza di quei popoli sia destinata a 
scomparire... 

Misteri della civiltà f 
—___—_—_——_————__—__— 


Il trattato di commercio italo-svizzero. 

Berna, 13. I negoziali commerciali 
italo «svizzeri di Zurigo continuarono 
0; 





L 
Sf Consiglio federale decise di mante. 
nere la domanda già formulata perchè 
il trattato venisse migliorato : altrimenti 
preferirà l'applicazione delle tariffe ge- 
nerali. Anzi si spedirono si delegati 
svizzeri istruzioni in questo senso. 

Roma, 13. Oggi sì riunirono alla Con- 
sulta gli onor. Rudini, Luzzatti e Co- 
lombo. Presero fra di loro accordi so- 
pra le nuove istruzioni dei nostri ne- 

oziatori di Zurigo per il trattato colla 
Svizzera. 

Il Fanfulla assicura che il Governo 
federale fece delle proposte inaccetta- 
bili. Tuttavia si spera veriga a più miti 
consigli, perchè altrimenti gli interessi 
svizzeri sarebbero più danneggiati dei 
nostri. 3 


LA PATHIA DEL. PRIULI 








Cronaca. Provinciale 


Drammiatlen, 
Cordovado, 13 gennalo:- 

La trina Compagnia comica Faliero 
compesta di moglie, manto e di’ vna 
simpatica bambina dalle forti speranze 
ha finito ieri sera îl suo carso di rap» 
presentazioni in questa sala icipale, 
sd ammainate lo vete si è iliretta por 
Valvasone ove si tralterià l'intero car- 
nevale. 

Buon viaggio e miglior fu 
desta famigliuola che n Cordavarlo fece 
davvero magri aflari, sia per i) tempo 
contraria che per la malefica influenza 
che ammalò buona parte e la parte più 
eletta delle famiglie di questo paese. 

Se il caso, questo capriccioso avven- 
tumnero vestito di mille colori che gira 
pel mondo, e fa nascere da piccole 
cause i più grandi effetti, avesse por. 
tato a Cordovado prima di Sesto al Re- 
ghena codesta compagnia, essa avrebbe 
fatto it vantaggio suo, tutti gli abitanti 
in piena salite, col tempo più bello, 
con la stagione più mite sarebbero ac- 
corsi volenterosi ad intrattenersi allo 
spettacolo, e ad ascoltare quella vezzosa 
bambina di nave anni che sostiene tanto 
maestrosamente sia le allegre che le 
commoventi e «lisparate sue parti; come 
anche labile e provetto nitore signor 
Faliero che sà egualmente con pari 
bravura e disinvoltura disimpegnare al 
compito di attore brillanto e di dram- 
matico nelle svariate azioni della com- 
media taceta, e del dramma più serio. 

Peccato che codesto uomo che in sè 
riunisce tante ottime qualità per figu- 
rare degnamente in qualche Compagnia 
di valore, si trascim pel mondo ra- 
ningo con la moglie ed una figlia £ 
stentare il pane quotidiano, e andare 
raccatando dei dilettanti pur che sia 
in ogni paese ove recasi per esoguire 
delle produzioni che richieggono mai 
sempre un numero di attori superiori 
a quello comunque perfetto «lei tre 
componenti la sua compagnia. 

E parlando appunto di dilettanti, mi 
cade in acconcio narrare, come una 
sera in questa nestra sala uso teatro 
nella produzione intitolata Pier Antonio 
Vercelli, siensi presentati sulle scene a 
far bella mostra di sè quattro dilet- 
tanti di Sesto onde portare al completo 
il numero voluto dei personaggi nella 
produzione anzidetta. — La parte del 
Pierantonio sostenuta dal Faliero con 
raro talento strappò invero i più me- 
ritati applausi, e l'ammirazione del 
pubblici intelligente : ma' se il dovere 
di ospitalità, ed-un sentimento di pro- 
fonda commiserazione per quegli infe- 
lici dilettanti dî, Sesto non mi tratte- 
nessero ; îò vorrei dire in un orecchiu 
a questi signori che non conosco di 
nome: ragazzi miei; astenendovi sarete 
lodati ed acquisterete un merito eterno 
presso Dio e presso gli uomini; mentre 

attendo le scene non potrete che at- 
tirarvi il biasimo ed il ridicolo iniver- 
sali. — Non è dodesta una strada ché 
vi convenga, nè questo è pane pei vo- 
stri denti; l’arte drammatica è semi. 
nata più di triboli che di gioje, più di 
spine che rose, e per voi in ispecie non 
può essere feconda che di fischi, di 
beffe, e di scherni. — Forse può con- 
venirvi una parte ridicola perchè fate 
ridere «davvero, ma a parti serie cd a- 
morase, ahimè non siete chiamati dalla 
natura, ed ascoltundovi non si può che 
compassionarvi, e zittire. 

Dei dilettanti di Cordovado non si 
può dir male, forse c’era in essi tal- 
volta «lifetto di prove, e poca cono- 
scenza della loro parte; benissimo le 
signorine Tramontin e Bazzana; sol. 
tanto si desidera in esse minure spe- 
ditezza di eloquio, un pò più di senti- 
mento e di espressione nelle manife- 
stazioni del cuore, e maggiore slancio 
ed aflinatezza nel dire e nel porgere. 
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leri sera poi in Mater amabilis furono , 
davvero sorprendenti e con la signora - 


Faliero riscossero vivissime ovazioni ed 
applausi. 

Dosi m 
lità. 

El ora auguro alla Compagnia Fa- 
liero salute e danari, e a quella gra» 
ziosa bambina pet l'avvenire gioria ed 
onori. Ferd. Rosa. 


Aggressione. 

L'otto corrente verso le ore 410 e 
mezza pom. mentre il cantoniere Girardi 
Pietro presenziava il passaggio di- un 
treno presso Casarsa della Delizia fu 
aggredito da uno sconosciuto che, gli 
produsse con una bastonata lesione 
guaribiie in giorni dieci. 
RARE RIENTRO IRSA 

Cividale ii 13 gennaio 1892. 

Dopo langa e penosa malattia, ‘sop- 
portata con eroica rassegnazione, oggi 
cessò di vivere nell’ età di anni 63 l' ot- 
timo nostro concittadino . 


D.r Antonio fu Nicolò Piecoli. 


Eli amava fa patria, per la quale 
cembattè nella valorosa legione di 'Ga- 
ribaldi; aveva un carattere. ferreo, nn 
cuore molto sensibile ed intelletto su 
periore alla mediocrità ; sentiva forte» 
mente l' amie 
| Poccasivne lo dimostrò coi fatti ; pren- 
deva molto interesse pel suo paese, pel 
quale prestò sempre onorevolmente l'o- 
pera stia; era leale, sincero, e disinte» 


i detta giustizia ed imparzia- 











a; e quando presentossi ‘ 


ressato, per cui sfuggiva gli ipocriti, 
gli ambiziosi e gli egoisti. £ 
| © -Il'maggior conforto che possiamo dare 
{alla desslata famiglia,.e particolarmente 
silla impareggiabile consorte di nostro 
Aîtonio, è quello di ‘ricordare con in- 
‘* dolebilo memoria Ie oftime qualità di 
cui esso unmilava fornito. 
N. f. c B, G. 


In memoria dell’ estinto 
Mons. A. Lu 


Povoletto, 12 gennaio. 


Balle ili gioventù e di salute, allegre 
e clirassose come uno stormo d' uccel- 
letti, per ben due volte qnel giugno del 
4889 è del 1890) invademmo l' ospita» 
Iissima casa del compianto Mons. Lu- 
pieri, là sui deliziosi colli hi Rosazzo 1 
Rigurarsi ! Per ventiquattro o ventisei 
Convittrici, chiuse per tanto tempo fra 
le inura cittadinesche, un giorno intero 
d'assoluta libertà campestre, era dav- 
vero un episadio da non potersi scor- 
dare. così facilmente. Ma la - schietta 
bontà, la generosità illimitata dell’ e- 
stinto Monsignore, valsero a rafforzare 
in rivi vieppiù il ricordo di quelle stu- 
pende gite. Ed ora questo ricordo, fino 
a pochi giorni or sono tanto lieto, è 
amareggiato da un lutto ! Povero Mon- 
signore 1!!... -—- Ma se la rimembranza 
di queste due: gite, è in me tanto viva 
ancora, vivissima e pèrenne sarà in me 
la rimembranza di quella ch'io feci con 
la mia famiglia, il dì 15 novembre u. p. 
i— Col sorriso sul valto ci accolse il 
buon vecchio, col sorriso franco e sin- 
cero che spiana, la faccia dell’ uomo 
. buono e leale! È inutile ch'io mi di- 
! langhì nell’encomiare le cure delicate, 
le ‘attestazioni minute ch'egli ci pro- 
| digò per tutto quel giorno, il mudo 
inappuntabile con cui seppe disimpe- 
! gnare i doveri d’ ospitalità. Non lo di- 
menticheremo mai, mai! Ed io poi, non 
dimenticherò giammai, | ultimo saluto 
ricevuto, ! ultimo addio ai bnoni ospiti, 
a quella casa, a quel colle !... 
Éra un tramonto freddo ‘quel tra- 
monto di novembre, ma bello, ma se- 
reno. ll rosso, il. turchino, il violetto 
con le loro molteplici gradazioni, e l’az- 
zurro qua e fà già trapunto di qualche 
stella tremolante, facevano pompa di 
sè stessi nello spazio infinito. 
Lentamente scendevamo 
tortuosa che, dalla casa del caro estinto, 
conduce a pie’ del colle; quand’ ecco 
l’aria vospertina mi porta il suono di 
una voce... della sua, povero Monsi- 
gnore !!!... « Addio, addio, buon viaggio, 
addio », diceva quella voce, ancora forte, 
e robusta come quella d'un giovane! 
. Atzai it capo, e, fra i tralci penzolanti 
dell’ edera d'un verde cupo, scorsi la 
testa del venerando vegliardo, spiccare 
nettamente sul fondo oscuro della fine- 
stra cui era affacciato. Un ultimo raggio 
. di sole colpiva il viso del povero Mon- 
signore; e quel viso sorrideva placila- 
mente; un ultimo raggio di sole illu- 
minava quelle venerabili canizie e quelle 
canizie somigliavano argento Il! .. « Ad- 
dio, addio » egli ci ripeteva, © più lon- 
tano, l'eco fedele, ripeteva anch’ essa : 
cAddio!!!..» — Non so perchè, ma 














la strada 


quest'ultima scena mi fece tale e tanta 
impressione da farmi piombare in tristi 
riflessioni; ed anzi dissi alla mamma 
ch’avevo vicina: « Guarda che pensieri 
m'assalgono! Quest’addio mi pare deve 
essere Ì' ultimo!!!» — E fu l’ultimo! 
Oh purtroppo, il cuore molte volte è 
indovino ! 
1 Er ora, o anima santa, che volasti 
tra le schiere degli Eletti, deh lascia 
ch'io v offra l'obulo d’un pensiero 
affettuoso e il perenne ricord» dell’ a- 
nimo min!!! A te conceda Iddio la 
pace dei buoni, il premio degli onesti, 
l'eterno guiderdone delle anime aiuste e 


Heneficenza e patriotismo, 
Leggiamo nel Corriere di Gorizia: 
1 L’'iflustrissima signora baronessa La. 
penna che, quantunque lontana, ricorda 
! sempre con afletto Gorizia, Lucinico è 
Piedimonte da lei più volte ben: ficati, 
‘invia £ 10 in occasione del capodanno,. 
destinandoli a beneficio di alcuni psveri 





scalaretti della scuola italiana di Luci- 
nico, allo scopo di premiare quelle fa» 
miglie che, anche meno abbienti, non 


«ssi lasciano sobillare da promesse a man=: 


dare i loro figliuoietti in scuola slovena. 
i . L'elargizione venne trasmessa all’on' 
; Direzione del gruppo della Lega nazio» 
| nale a Lucinico e questa, trascelti sette 
tra bambini e bambine, li forniva a nome 
dell’egregia benefattrice di calzoni, 
giubbettini, vestitini, zoccoletti, berretti, 
a seconda del bisogno. 
Associandosi all'opera banefica, il 
negoziante in manifatture a_ Lucinico, 
sig. Giacomo Ferusian, consegnava stoffa 
pel pura costo, ed anche le fatture ve- 
.nivano fatte verso il semplice rimborso 
delle piccole spese occorrenti per il la- 


voro. o 
‘’ Così fe nobili azioni, oltre il bene 
‘che fanno per sè stesse, sono . feconde 
è per l'esempio e per l’ eletta emulazione’ 
È che ne susségue. et 
È ‘Tanto l’on. Direzione di.quel gruppo, 
i quanto i beneficati porgono. .ali*iliu 
i strissima signora baronessa.. Lapenn 
fed ai snoi coadiutori i più sentiti. -rin 
graziamenti, à 


































Cronaca, Cittadini 
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Bollettino astronomico R. Piravano: 
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= GIORNO 15 Genna'o 1882 — 
Pioggia mm, 25. 
Vario piovoso 


2.3 
78 


4.34 


Note, Probabilità. Tempo-bùrrascoso con nave. 








-— Bollettino Meteorologico. 
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Udine — Riva Castello — Altezza sul suolo n 
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i un nuovo Cavallere. 3, 


: Gon Decreto Reale del 31 dicembre, 
il dott, Bertoja, Ispettore della Pubblica 
Sicurezza, fu nominato Ca aliere della 
orona d'Italia. : Ti 
Questa notizia l’apprendiamo oggi ‘con 
piacere. Noi, che per dovere. di profet- 
sione frequentiamo. ‘ogni dì gli Uffici 
della Sienrezza pubblics, possiamo at- 
testare che sotto un’ apparenza a volte 
rustica, a volte improntata ad una iro- 
nica bunomia, il cav. Bertoja ha cuore 
eccellente, conservato attraverso e midl- 
grado venticinque anni di esercizio éo- 
me funzionario di Pubblica, Sicurezza ; 
ed è zelante e ligio al proprio dovere. 

Le nostre congratulazioni sincere. 











La Conferenza di domanta 
sera. ‘ 
Hl dott. Giuseppe Pellegrini, come 
annunciammo, tratterà domani a sera, 
per la conferenza a beneficio per metà 
della Società Reduci e per’ metà delli 
Società Dante Alighieri; 11° tema inte’ 
ressante: Picchi nervosi, . Leg 
Hl dott. Guseppe Pellegrini è ‘non > | 
solo uno de’ più riputati ‘medici della 
Provincia, ma, con felice connubio, del 
quale abbiamo altri begli esempi, fra 
noi, egli è anche artista della parol 
ed i nostri lettori certo non avranno 
dimenticato le forti e “belle traduzioni 
poetiche di Ini che siano venuti talvolta 
pubblicando. i 
Belle signore, gentili e vezzose. da, 
migelle, voi che tante volte, a ragiòi 
od a torto, acclisate i nervi di produrvi 
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un malessere, una irritabilità eccessiva‘; 
ndate domani a sera ad ascoltare, la 
parola elegante e fiorita del dott, Pel- 
legrini; che vi apprenderà alcuni fatti 
ed-alcune curiosità intorno a fenomeni 
nervosi : sarà un facile mezzo di col- 
tura per voi... e sopratutto, sarà un 
facile e dilettoso mezzo di venire in 
aiuto alla Società dei Reduci, che in 
questa lugubre invernata ha tanto bi- 
sogno per soccorrere poveri vecchi 
dafla vita logorata in pro della Patria 
— un facile e dilettoso mezze di con- 
tribuire ad aumentar il fondo della 
Dante. Alighieri, la. Società. che. giova, 
e deve giovar sempre più, a rendere 
caro e rispettato il nome della Patria 
nostra dovunque risuona la dolce lin- 
gua ital ana. 


tolemiéa. iniorno aî provvedi- 
menti per tutelare 1 Indu- 
stria se.ica. 


Abbiamo citati gli articoli, pubblicati 
nel Sole di Mijano, dall’ industriale Se- 
menza concludenti contro il dazio di u- 
scita sui bozzoli da introdursi in soste - 
guo dell’ industria serica italiana minac- 
iciata , dalla Francia, coi. suoi premi a. 
‘ bachicultori e filandieri. A quegli articoli 
‘rispose. un altro industriale ; il signor 
{ Giacomo Colli pure nel Sole. Mentre il 
| Semenza accostavasi, in via generale, ai 
' ragionamenti. e. conclusioni che prevai» 
{sero nell’adunariza della Associazione 
‘ Agraria Friulana ; il Colli è dell'avviso 
} che predominò in seno al Consiglio della. 
| Camera di Commercio : che civè : nostri 
i segifici corrono incontro a gravissimo, 
idanno e pericoleranno in causa della 
i facilitata © promossa concorrenza fran- 
icese, ove non venga in loro ajuto il 
# Governo con varii provvedimenti, frà 
{cui il dazio sui bozzoli. Accenniamo alla 
i polemica svolgentesi, nel . giornale mì- 
i lanese, come argomento che in questi 
i giorni interessa nella. nostra provincia 
. 6 agricoltori e filandieri, —.. ; 

È ; 
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N secondo concorso nazionale 
del'ginnasti ttallani, 


La: Società Ginnastica Ligure C. Co. 
ilomba ha diretto ai fratelli ginnasti il 


Nazionale ginnastico pel venturo agesto, 
La Sucietà stessa invita tutti i ginnastli 
italiani a questa gara dei forti, e sog- 


giunge : 

Orgogliosa dell’ onare conferitole, su- 
perba di ospitare in voi i rappresen- 
tanti della balda gioventù Italiana, in 
cuì la Patria fonda le sue più care spe- 
ranze, la Società di Ginnastica Ligure 
C Colombo anela al momento di ve- 
idervi fra le mura della sua Città, di 
stringere le vostre destre. 

«Questa Sucietà, per quanto potranno 
permetterlo i mezzi dì cui dispone, anì- 
ata dal fraterno affetto per voi, dallo 
zelo e dalla buona volontà di tutti i 
uoi componenti, nulla tratascierà, per- 
‘chè il soggiorno in Genova vi riesca 
gradito e perchè le gare a cui vi ac- 
cingerete sieno feconde di liete e dura- 
ture rimermbranze sull’ animo-vostro, 

« Il Governo ed il Municipio compresi. 
dell'importanza di tanto avvenimento, 
ollero prestare il loro valido concorso 
saffinchè questa festa riesca degna della 
Città che ne sarà sede, di Voi che la 
itlustrerete e: della: Patria di cuì siete 
a gioventù intelligente e poderosa. 

« Fratelli Ginnastì 1 Genova acclamata 
in -Roma a Sede del 20 congresso Fe- 
iderale Ginnastico vi prepara onesta ac- 
‘coglienza. Apprestatevi ad accorrere nu- 
merosi alla nobile palestra pensando 
jche il paese fa a buon diritto fidanza 

u voi, che esplicate in sommo grado 
la massima Mens sana in Corpore sano». 

Una buona notizia 
“iper gli agricoltori. 

Con decreto reale, firmato da S. M. 
l Re il 81 dicembre ultimo scorso, è 
andito nn concorso agrario fra le 
tende rurali delle Provincie di Udine, 
enevento e Catania. 

%ì riserbiamo di più diffusamente par- 
are' di questo concorso, nel quale siamo 
certi che la Provincia di Udine si farà 
nore, quando conosceremo le norme 
tabilite dal reale Decreto Di questi 
oncorsi ogni anno. se, ne tengono in 
June provihcie allo scopo di:incorag- 
i agricoltori che per la razio- 
inalè scelta delle coltivazioni e pel giu 
dizio:x0 impiego di capitali, abbiano 
‘conseguìto notevoli miglioramenti. 
‘L’ industria del vimini. 
{bbiamo dato una ‘capatina nei lo- 
‘cali dove ha sede la Società per l'in- 
‘dustria dei vimini, e vi abbiamo am- 
‘ato una quantità di oggetti i più 
ti. Per la fabbricazione, la nostra 
tà può orinai gni ‘ggiàre colle po= 
e vecchie fabbriche della  Ger- 




















nche i risultati finanziari sono 
molto, ;incoraggianti, e; segnano un 
sale e notevole progresso Sulie condi» 
loni passate. Si è potuto attivare una 
rente commerciale con parecchie 
ttà dell’ Alta Italia — dove anzi la 
jetà ha un viaggiatore; anche a 
oma furono mandati e si mandano 
Articoli di lusso, d’ una grande eleganza; 
e. si sta pensando al. modo .di aprirsi 
‘alcuni sbocchi nell’ Italia meridionale. 
.? Le scuole istituite in vari Comuni 
:‘dtella Provincia funzionano bene, e pro- 
«ducono molti. degli oggetti di meno co- 
‘itosa lavorazione : ove il commercio si 
«estendesse, v'è nodo di aumentare an- 
«che la produzione in conformità del 
. bisogne.. | |. ° 
*..#' Si può dire dunque che questo primo 
dentativo di stabilire in Friuli delle in- 
dustrie che. possono venir esercitate, 
ton’ poca spess, ‘in campagna dai con- 
tadini ad ore perdute, è pienamente 
“Fiescito, avendo ormai superato i pe- 
‘riodi più difficili per ogni iridustria di 
nuovo impianto. 
Comunicazioni 
“delia Camera di tommercio 


Concorso a premi fra le aziende agra- 
ie della provincie di Udine, Benevento e 
atania. — Il Presidente della Camera 
i io ha ricevuto. la seguente 
ig: Prefetto della ' Provincia. 
lieto, di partecipare alla S: V. 
1 ‘dicembre ultimo fu 
irimato' (la . il“Re-il Decreto col 
quale’ sj ice un concorso:a premi 
‘i i lé aziende agrarie di questa pro- 
‘scopo, di incoraggiare gli 
She per la razionale scelta 
e_pel, giudizioso im- 
t vi abbiano conseguito 
I iglioramenti, 
riserbo d' inviarle un. certo nu- 
scopie del Decreto Reale e Mi 
le, non appena le norme e le 
condizioni del concorso, da stabilirsi in 
quest’ ultimo, saranno concretati. 
« Frattanto confido che il provvedi- 
"preso dal Ministero di agricol- 
dus 


















































dusti ; ‘commercio tornerà 
gradito agli agricoltori di questa pro- 


Fiera. di vini. Acura del Circolo eno- 
filo gi terrà inRoma, dal (18 febbraio 
14 marzo prossimo, la XVI fiera di 
ini nazionali, vermouth, aceti, acqua- 

ite e liquori. Chi desidera informa- 
ioni e schede d’ ammissione, si rivolga 


Li Camera . di commercio, .. 








manifesto indicento il secondo cuncorso: 






della Città « Comane di î dine. 


Visto l'art. 19 dI testo unico dello 
Leggi sul Reclutamento dell’ Esercito, 
Roe col" R. Decreto 6 agosto 1888 

| 5005 Serie terza; > 

. Notifica : 

I Tutti i cittadini dell» Stato, o tali 
considerati a tenore . del Codice Civile, 
nati tra il 14 gennaio ed il 31 dicembre 
4874 i quali hanno domicilio legale nel 
territorio di questo Comune, sono in 
obbligo di domandare entro questo mese 
la loro inscrizione e di fornire gli schia- 
rimenti che in'occasione potranno toro 
essere richiesti, Ove tale domanda non 
sia fatta personalmente dai giovani an- 
zidetti, hanno ‘obbligo di farla i loro 
genitori o i tutori.: 

‘2. I giovani qui domiciliati, ma nati 
altrove, nel chiedere la loro inscrizione, 
esibiranno o faranno presentare l' e- 
stratto dell'atto di loro nascita debita- 
mente autenticato. 

8. I giovani che non sieno domici- 


"Tiati in questo Comune, ma che vi ab- 


biano la dimora abituale nel senso 


‘dell’art, 16 del Codice Civile, hanno la 


facoltà di farsi inscrivere su queste 
liste di leva per ragione di residenza. 
In questo caso la loro domanda equivale, 
per quanto concerne la leva, alla prova 
di cambiamento di domicilio nel senso 
del successivo art. 17 del Codice stesso. 

4, Nel caso che taluni dei nati nel- 
l'anno 41874 sia morto, i genitori, tut- 
tori, o congiunti esibiranno Ì’ estratto 
legale dell'atto di morte che dall uf- 
ficiale dello Stato Civile sarà rilosciato 
in carta libera, a norma, del disposto 
dall'art. 21 del testo unico delle Leggi 
sul bollo approvate col Regio Decreto 
del 43 settembra 4874. N. 2077 serie 
seconda. ME 

5, Saranno inscritti d’ Ufficio per età 
presunta quei giovani che, non essendo 
compresi nei registri dello Stato Civile, 
sieno notoriamente ritenuti aver l' età 
richiesta per l'iscrizione. Essi non sa- 
ranno cancellati dalle liste di leva se 


non quando abbiano provato con au- ; 


tentici documenti, e prima dell’ estra- 
ziene, di avere un’età minore di quella 
loro attribuita. 

6. Gli ommessi scoperti saranno posti 
in capo di lista della prima classe chia» 
mata dopo la scoperta ommissione ed 
inoltre sottoposti alle pene di cui l’ar- 
ticolo 162 del suddetto testo unico delle 
Leggi sul Reclutamento. 

Si avverte intanto fin d'ora che gli 
inscritti di leva che ‘avessero diritto al- 
l' assegnazione alla 3.a_ categoria, non 
potranno a termine di Legge ottenerla 
se il loro titolo non sarà comprovato 
avanti al Consiglio di leva, mediante la 
presentazione di: tutti, i prescritti do- 
cumenti pienamente regolari e com- 

leti, durante la sessione della loro 
eva. 

A tal’ uopo sono în genere necessarii 
gli atti di nascita, edy ove occorra, di 
morte dei membri delle famiglie degli 
inscritti dalla cui età o dalla cui morte 
può dipendere il diritto suddelto: e 
siccome tali atti sono validi ancorchè 


rilasciati in antecipazione, così sarà bene - 


che gli inscritti, o le famiglie, li richie- 
dano fin d'ora, perchè se avvenisse, 
come soventi avviene, che essi risultino 


bito ricorrere all'Autorità giudiziaria 
per farli rettificare o sostituire abba- 
stanza in tempo per produrli utilmente 
al Consiglio di leva. 

Dal Municipio di Udine, 

U 1 gennaio 1892. 
Il Sindaco 
Elio Morpurgo. 
Associazione regionale veneta 
fra utenti caldaie a vapore 

In tutte le Provincie del Veneto, ec- 
cetto che a Belluno, avvennero le riunioni 
degli utenti caldaie a vapore per ade» 
rire al progetto della Camera di Com- 
mercio di Udine di formare una Asso- 
ciazione regional Veneta; ed in quelle 
riunioni furono eletti i delegati delle 
rispettive Provincie, che si aduneranno 
fra giorni e Venezia. . 

Per Udine, parteciperarino alla riu- 
nione il signor A. Masciadri presidente 
e dottor Gualtiero Valentinis segretario. 

In detta riunione si tratterà della 
compilazione dello Statuto e di .prs- 
muovere il decreto reale per il legale 
riconoscimento della Società. . 

x Società Comica 
« Pietro Zorutti». 

Domenica sera questa Società darà 
al Teatro Minerva uno straordinario 
spettacolo di prosa e canto devolendo 
metà dell'introito netto a beneficio delle 
famiglie povere della nostra Città. 


Sottoscrizione per le minestre 





ali poveri raccolte presso 

Paolo Gambierasi. 
Lista precedente N. 330 

Scrinzi Cav. Lodovico Pre- 
sidente del Tribunale » 50 
-Visentini Ferdinando » 50 
F. 0. è 100 
Fiscal Francesco » 20 
Agosti Leonardo fu Giuseppe » 100 
Celotti Cav. Fabio; : .. --- .» 100 
N. 750 


ci cio cor 



































n tempacclo, 
quest annuo, ci perseguita Da iersora 
abbinmo piova, neve, diacciuoli — a 
volta n volta o tutt insieme ; 0 sempre, 
ta bora; La temperatura, relativamente, 
è mite, non essendo discesa nemyieno 
durante la notte sotto zero. 
Arresto. 

Dagli Agenti di P. S. fu arrestato jeri 
Serafini Francesco, di Antonio, di anni 
36° orologiaio «disoccupato da Cividale; 
perchè colpito da mandato di cattara 
della R. Procura quale colpevole di ap- 
propriazione indebita. 

Onoranze fanehri. 

Offerte fatte alla Congregazione di 
Cantà in sostituzione di torei per la 
morte 53 

di Zanolli Bonaldo 
Ron Lodovico 

di Mons. Alessandro Lapieri 


Lit 


Ron Ladovico vit 
di Bianchi Antonio 
Aatonini Giacomo dit 








PILTRO DE CARINA 


impartisce Lezioni di Piano- 
forie e di Teorica musicale, 
a domicilio degli allievi, con indirizzo scien- 
tifico e speciale metodo didattico--razionate, 
dai primi elementi attraverso tutti i gradi 
di perfezionamento, 

Fa scuola di Il ingua e Let- 
teratura tedesca, assume tra- 
duzieni di scritti ad anche di maggior, 
opere scientifiche 0 lettera: ie, dal Tedesco in 
Italiano e viceversa. 

Onorario discreto. 

Recapito, Via Calzolai N. 8, presso al Duomo 

o Caffè Nave ore 9 an 


Domenico Turazza, 


Dispacci da Padova annunciano che 
ivi è morto — ilfustrazione della scienza 
matematica e ingegneristica d' Italia — 
il senatore Domenico Turazza, profes- 
‘ sore all’ Università. . 

Anch'’ egli dovette rendere tributo alla 
malattia che affligge tanta parte d' Italia 
— l'influenza. 

Domenico ‘furazza, scienziato di fama 
europea, insegnò per oltre mezzo secolo: 
' si può dire che tutti gli ingegneri e 











matemateci del Veneto sieno suoi allievi. ! 


Ì Ricordiamo il Congresso degli inge- 
* gueri italiani tenutosi nel 1887 a Ve- 
* nezia. Domenico Turazza ne era il pre- 
sidente per acclamazione. A lui 1 con- 
gressisti fecero delle dimostrazioni di 
affetto, commoventissime. Parevano tanti 
figliuoli, entusiasti di trovarsi assieme 
| al padre, rimasto da loro lontano per 
qualche tempo. E il senatore parlava 

foro con una benevolenzà, ita" gentilezza 
i e una genialità da innamorare  addi- 
rittura. pe # 5 

Egli è che il Turazza, còme pode- 
[ roso scienziato, fu anche gentiluomo e 
virtuoso cittadino. è 





L'Osservatore Romano” 
e I memoriale Folchi. 
L’ Osservatore Romane, primo fra i 


! giornali cattolici, si occupa del memo- i 


| randum di mons. Folchi sullo sperpero 
i dell’obolo di San Pietro. 

i L'Osservatore non smentisce recisa- 
i 


i È È i mente ciò che è narrato dal memoriale ; 
errati od anché omimessi, possano su- i 


Folchi; ma aggiunge che si dettero a 
Folchi tutte le garanzie per difendersi. 
Ostilità pel dazio sui vini italiani. 

Vienna, 13. Oggi alla Camera dei de- 
putati continuò la discussione dei trat- 
tati di commercio. 

Di Pauli, Gasser, Ferlago e Coronini, 
rilevando i gravi danni cagionati dalla 
clausola del trattato italo-austriaco re- 
lativa ai dazi sul vino, propongono delle 
mozioni per domandare che si negozi 
direttamente in proposito col governo 
italiano. 


dazi fissi sulla importazione dei vini 
italiani. 

Coronini chiede che si stabilisca la 
completa reciprocità fra l'Italia e lAu- 
| stria circa la clausola dei dazisui vino. 

Gomperz, pure lamentando. il danno 
cagionato all'industria del vino dal trat- 
tato italo-austriaco, ne raccomanda l‘ac- 
cettazione. ° 

> * ET + 
Il capo d'anno pei Sovrani di Rumania, 

Pallanza, 18. Il Re di Rumania rice- 
vette stamane il suo seguito ed il co- 
lonnello Borgetti, per gli aougurii di 
capo d’ anno, che oggi ricorreva a stile 
orientale. Vennero offerti dei fiori aila 
Regina dall’ Asilo infautile. 

Giunsero ai Sovrani di Rumania te- 
legrammi ed augurii, fra cui quelli dei 
Sovrani d’ Italia. 


Il duca di Clarence moribondo. 


Lundra, 13. Mentre i Comitati del Re- 
gno si moltiplicano, affeccendandosi a 
raccogliere somme ingenti per presen 
tare doni ai reali fidanzati, il duca di 
Clarence, secondo gli ultimi bollettini, 
sarebbe moribondo. = ng 

Nel pomeriggio si diceva in: Borsa 
che fosse rhorto, ma può essere un 
giuoco dei borsisti. 

L’ ultimo bollettino ‘reca : 5 

« Sopravvennero sintomi gravissimi. 

«Lo stato di S. A. è pericoloso. 








Ferlago chiede che si impongano dei È 





Un grande molino. distratto dal fuoco, 


Londra, 13, — Uù grande incendio 
distrusse i vasti molini di Sethtaylor 
nella City, contenenti 300,000 sacchi di 
farina. 
_r_—_—_ 

Parigi, 12. Un incendio distrusse l’ab- 
bazia dei Benedettini a Facamp. 

Il danno si calcola di due milioni. 


Il Diritto smentisce la notizia del tra- 
sferimento dell’ambasciatore francese 
Billot e della sua sostituzione coll’ am- 
basciatore Montebello. 

















Notizie telegrafiche. 
Il cardinale Manning in fine di vita, 


fondra, 13. ll cardinale Manning 
è costretto a letto da tre giorni in se- 
guito a bronchite complicata con con- 
gestione polmonare. Il suo stato è gra- 
vissimo e sensibilmente peggiora sem- 
pre : egli è molto debole. In seguito a 
consiglio dei medici gli furono oggi 
amministrati gli ultimi sacramenti. 


Un orribile disastro marittimo. 

Londra, 13. Un dispaccio del Lloyd 
da Hong-Kong in data di oggi dice 
che un vapore inglese, il quale fa ser- 
vizio nei mari chinesi, aflondò presso 
le punte di Cupchi. 

Quattrocentoquattordici persone sono 
perite, compreso tutto l' equipaggio eu- 
ropeo. 

Il disastro sarebbe avvenuto in se- 
guito alla rottura dell’ albero dell’ e- 
lice. 








BORSA DI TRIESTE 


del 12. corr. 
Nafoleoni 9.35, — a 9.36,—, Zeechini 5.56 
17 i 





a 





5,3% — Lire sterline 11.74 I re 
turche —— a —— Londra 117.75 18.145 
Francia 4 italia 45.55 a 45.70 





Banconote italiane 45.60 a 45.70 = Banconote 
germaniche 57.90 a 58,— — Rendita aust. in 

carta 93.65 a 93.85.— Rendita ungh. in oro 4 
107.—— a 107.25— detta in carta 5 p e. 
5 a 102.35 Credit 293 — a 294 — Rendita 
* italana 89,3(4 a 90. 











Luria: Moxmnicco, gerente responsabile. 


Re 
SI avvisa Il colto Fubblico 


affinchè non abbia, per |’ identità del 
nome, a scambiare la Palria del Friuli 
con l° Effemeride della Ditta Bardu- 
sco, che ad essa Effemeride non com- 
pete minimamente il titolo di organo 
dell Associazione progressista; mentre 
da anni e anni questa Assoviazione, 
creata negli Uffici del nostro Giornale, 
si sciolse. 

L'atto di fondazi ne di essa Società 
politica, con le firme autografe de’ 
componenti, è visibile a chiunque in 
Via Gorghi N. 10; com’anche dall’ e- 
lenco de’ Soci della Patria del Friuli 
agnuno potrebbe rilevare, essere tutti i 
Progressisti notabili della Provincia no- 
stri Soci insieme ai cittadini che s' ac- 
contentano dell’ appellativo di Liberali. 

Ciò a scanso di equivoci. 


i Avviso inieressante 


PER GL: SPOSI 


In via Portanuova N. 9 ditta Gero» 
* larno Zacum trovasi grande assortimento 
: mobili tanto în legno che in ferro ed 
! ogni genere e stile Camere da letto da 
pranzo salotti studi ecc. 
I Mobili comuni come lettiere, laterali 
i comò, armadi ecc. più materassi in lana 
in crine, a prezzi da non temersi con- 
correnza. Sempre pronte bellissime ca- 
mere da letto da L. 180 sino a 1500, 
lavoro garantito per solidità ed esattezza; 
non che si assume qualunque com- 
missione in genere di tappezzerie 
Avvi pure un piano forte da vendere, 


Por la nota d'ivern)=: 

















Di cappelli di Parigi dell= 
più fino buon gusto; delle più| > 
recenti Novità in W antelli, e- E 
fegantissimi modelli; Westiti,| 
nonchè Pellieefe confezio - lea 
nate da signora, Bordi di 
tutta novità in pelo e piuma, & 
trovasi bene assortita ed a prez-| 
zi discreti la ditta IL. Fabris|za 
ttarchi, Udine, Mercato- 
vecchio. 


LAVARINI & GIOVANETTI 


Udine — Piazza V. E. N. 8 con Succursale 
in Vicenza. 


LIO; 


to stoffe di Seta per vestiti 


TSO! 





Assortimeni 








Ombrelle — Valigio — Tele cerato — Ba 
stoni da passeggio — Pipe di schiuma — Ma 
nicotti per signore. 

Gli acquisti fatti su larga scala concedono 

prezzi assuîi moderati, Per esempi oombrelle 
di seta lire 3.75 ed in più secondo la qualità 
della stoffa. 

Copronsi ombrelle di ogni specie su montu 
tura vecchia. 

La Ditta Lavprini e Giovanotti è ormai co- 


nosciuta in Udine e Provincia, e promette per: 


egni articolo prezzi tali ila non temer concor- 
renza. 







Spedisco la Banca Fratelli Casareto 
di Frano. via Carlo Felice, 40 GE» 
NOVA, a tatti coloro che gliene. 
fanno richiesta, 


Il Bollettino ufficiale completo della 
prima estrazione della 


Grande Lotteria Nazionale 
DI PALERMO 
che ebbe lungo il BI Dicembre u. 3, 
Detti bollettini si trovano pure în 
distribazione gratuita presso i prine 
cipali Banchieri e Cambio-Valute del 
Regno incaricati della vendita dei 
biglietti. 









G. FERRUCCI 


UDINE — VIA CAVOUR — UDINE 





OROLOGERIA 


Unico deposito în Friuli della fab- 
brica E. Bornand e Comp. St. Croix. 


Remontoir d' o10 è d’ argento, Cro- | 
nometri, Cronografi, Ripetizioni, Sve- 
glie tascabili, brologi senza sfere. 
Pendole da muro e da tavolo, Rego- 
fatori astronomici, Angolari per sta- 
zioni di ferrovia. 


OREFICERIA 


Massima varieta in ogni genere dal 
più corrente al più ricco; gioielli, bril- 
anti, perle. Uro fino garantito. 


i 


Deprsito ARGENTERIE posate, va- . 
sellame, astucci per doni. 

Decorazioni, Ordmi equestri, 

Remontoir metalio da L. 8 al. 30. 
Remontoir argento dn L. 15 a L 100. 
R:-montoir d'oro da L. 30 a L. 500. 





Se necessitate 


di qu lsiasi Articolo da confe- 
zionarsì in Pelliceria, r.volgetevi 
solamente a chi può garantirvi 
in tutto e per tutto, e dive tro- 
vate unito: Pr.vetto pellicciaio 
— Pelli d'ogni genere — Laby- 
ratorio Pelliceria — Laboratorio 
Sartoria — Deposito stoffe per 
pelliccie — Sar e tagliatore e li- 
voranti distinti, e non a chi è 
i mancante dell’ elemento più ne- 
cissario, cioè del Pelliccîa o. 
Indirizzo: fia 
Pietro Marchesi suce. Barbaro" 
Mercatovecchio N. 2 vicino al 
Caffè Nuovo e Rea Giuseppa — 
Mercatovecchio — Udine. 


ELEGANZA, — 
solidità ed economia. - 


La signorina Vittoria Cimador,i 
allo scopo di accrescere la sua clieutéla,; 
fabbrica ora busti su misura a prézz 
variante dalle 5 alle 10 lire, 

Confeziona inoltre fascie ‘correttive 
ventriere da unmo e da donna. 

ll modo speciale di lavoro, la solidità 
e il taglio perfetto ed elegante, le :fann 
sperare di essere favorita da numeros 
; ordinazioni. È 
| Le richieste sî ricevono nel ‘ lavora 

della stessa in via Daniele Manin 
j Udine. 


































Da vende 


a buone condizioni 
Un Brougham ; 
Un Visa vis (Vittoria) » 


rei. 





























































LA PATRIA DEL FRIULI 








"LE INSERZIONI SERIO NET IE AG OB o PA i o — ce, 6 € LE INSERZIONI 
; ‘ NS 1 ER ETA Edraund Prin 10 Alderseste Stroet. . ' rata a RR ; sE RAI. 
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Si prepara dal farmacista DOMENICO DE CANDIDO, via Grazzano, 











a sfttniraf, 1% 5 


iiConciwi a Base Vreerab 
i È, MAZZURARA - VIGGO "> 















È questo il motto che dobbiamo aduttare voigltrì italiani * Sempre 
avanti l'Per quanto le mie forze m> lo consentoriò; id''terco di 1 
spirarmi a questo motto ; e non risparmio perciò viaggi ® corri 
spondenze con le primarie fabbriche per tenermi al corrente di tutte 
quello che si fa altrove, e offrire alla mia numerosa clientela il me 
glio che |’ industria moderna sa produrre. 

Ecco quì ie macchine "Trionfo superabile: macchin 
da lume a petrolio, che si possono applicare a qualunque lumiera 
sia da appoggiare sul tavolo, come da appendere ai ' lampadari. Ss 
accendono senza muoverà il tubn, e se ne ottiene luce forte, chìs- 
rissims, da rivaleggiare con quella del gas. Ma quello che più im 
porta, ia fiamella si sprigiona senza produr nò fumo nè odore, e î' 
consumo del petro'io, e quindi la sprsa, è minima. 

— Seraone le solite irombonatoÎ. — esclamerà qualcheduno, 
scottato dalle promesse mirabolane delle quarte pagine. 

— Nossigoori! La darata delle nuove macchiue io la garanti 
sco: a mio carico 'impegao di provvedere per gli incovenieni 
non maliziosi. 

Uta: sala chiaramei ta iiluminata dà V alfegria: provate, mesteti 
le macchine nuove sulle lumiare vecchie, e ne proverete gli ellti 
Provate, \ruvate! è fate acquisto di qualche giuocattolo, che ne hi: | 
di tutte le sorta; vedrete allora, S® l'allegria non verrà sd alle.” 

visre il vostro spirito. Ci vuo'e luce *. casa ; cì vuole ii buon, u 
more: ed io por poco d:spenso e l’uné cosa e l'altra a chiunqu: 
venga a provvedersene’ nel mio uegozio. 


DOMENICO BERTACCINI 


Via Mercatovecchio N, 41. 































È SPECIALITA’ PER VITI, PRATI, FRUMENTO :E -@R 
A MIGLIORI SENZA ECCEZIONE DEI CONCIMI: 
























Composizione a fitolo -garsttito 


RISULTATI SPLENDIDI E SICURE | 



























PREZZI MODICISSIMI 


POLVERE INSETTICIDA 


per preservare ‘dai lombrichî 


RD ALTRI INSETTI 
Lire galquintalefranco di porto a tutte lè Spazi 


=] PRATI EO IL FRUMEN' 













































Si guardino anche i disegoi che qui faccio.riprolupre : è ilno 
plus ultra dell’ eleganza e del buon mercato, en 


25 ANNI DI SUCCESSO 


i Rivolgersi per informazioni a 
) E 


FL MAZZURANA - TRENTO 



















GLORIA, liquore stomatico, | 
preparate. dal.farmacista Sandri 


e si vende il Udine, alla farmacia 








15 DIPLOMI D'ONORE 
18 MEDAGLIE D'ORO 






NEMOLOV STINO VAVGNvIROIOVE 


Una chioma folta e fluente è degna corona, della 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all'uomo. 
aspetlo di beilezza, di forza e di senno. 


| Alessi. 
1 soddetti articoli ei vendono da ANGELO 


GONE è C.i, V Torino N. 12, Mil ARMAOIE E DROGHERIE DEL REGNO. 
Venezia presso |’ Agenzia Long, Ss, S = = SEETt ro meriaeaniiaa: 
Touk 400, da tuidi i parrocchie profosieri || Laboratorio chimi ‘o. Parmacentico 

x . 





L'acqua di chinina di A. 


Migone e C.i è dotate di fragranza “deli 
zione, *mpedisce immediatamente la caduta dei, 


























capelli è delle barba non solo, ma ne agevols lo 1 ciak è " 

svlupro, iufondendo loro forza Lg morbidezza. | ga Udine i, Ei IASON w: i 
UEPOi urire la forfora ed assicura alla giovi | 0°) È d sz 
ressa una lussureggiante capigliatura finoalla più TAERIO ANGELO [armenia FRANCESCO MINISINI UDINE. Ei 
tarda vecchiaia. LUIGI -BILLIANI farmacista — în Pon $ 
3 «ig. CETTOLI ARISTO: Si 
84 vende in ffate ed în (ftacone) da L. 2, 150, n Li SIR = 
bottiglia da un litro circa a L. 850 | Aule spedizioni per pacco poltale aggiungere Cen:15 E 

— TTT E si cl 













LIQUORA STOMATIGO RICOSTITURNTE 
ano FELICE 1 I 





Volete la Salute??? nà 


@® 

























Egregio Signor Bisleri - Milano. ‘ 
cirio Berliner Restitutions, Fluid 

Padova.9 Fethraio 1801. ® L’uso di questo fluido a così diflu 

Avendo somministrato in parecchie, 0e-.|f 190, cheiriegra ssuporfiuga gni ragedinan 
casioni si miei infermi, Lei Liquore | | dszione, Superiore ad eg ni alîfo pre 

FERRO CHINA posso assiclrarta d'aver rato di questo gerere, Slrve a * mai 

; sempre conseguito vantaggiosi.risultamenti.fl | nere sl cavallo là za ed il forcoraggi* if 
on tutto il rispetto suo devotissimo fino alla vecchiai più avanzata, Im 
A, dott, De-Giovannî; >’ irrigidirsi dei membri, é sor: 


Prof. di Patologia, sll'Ù di 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
Bf‘ nell’ ota del Wermotth. SR a I 
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ità.di Padova, dopo, gran 

feziobi reumatiche’ i ri articola; 
di'antica data)! la “debolezza dei ‘reni 
visciconi alle’ gambe, . 
muscolo: 

astiutte 












st dai principali farmacisti, droghieri «(È 
E raro 


